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Chiusa a Roma dopo i crolli la « Nazionale » •-••---••.,;: ••, ; :.--r: 

E5 già in restaura là 
biblioteca costruita 

dopo un secolo di progetti 
Cedono i soffitti, mentre le strutture portanti del grande complesso non sarebbero in peri
colo - Inaugurata due anni fa non si sa neppure quando potrà riaprire - Le responsabilità 

Si rischia di far saltare l'intero sistema previdenziale 

La biblioteca nazionale in via Castro Pretorio 

nel 1980 
. j i . IO* . - '\\ 

Indispensabili immediate .misure di ristrutturazione - Sull 
sociali determinate da una politica economica disastrosa 

'istituto sono state scaricate le tensioni 
Posizione costruttiva del ceto medio 

ROMA — L'INPS sta per 
scoppiare. Se entro quest'an
no non avremo risolto le que
stioni più scottanti relative 
alla sua gestione (deficit del
le pensioni dei lavoratori au
tonomi, > revisione dei criteri 
per l'erogazione delle pensio
ni di invalidità, aumento del
la contribuzione attraverso il 
recupero delle evasioni) enei 
1980 avremo un disavanzo di 
12 mila miliardi ». La previ
sione è del vicepresidente del
l'Istituto, Arvedo Forni. E' 
certamente una previsione al
larmante, per non dire ca
tastrofica, ma bisogna anche 
dire che si basa su una real
tà verificabile numero per nu
mero. -

A parte la pluralità delle 
gestioni e degli enti preposti 
alla riscossione dei contribu
ti. che appesa ntiscono i co
sti senza rendere più snelle 
le pratiche, sta di fatto che, 
secondo il consuntivo del 
1975 (quello dell'anno scorso 
non è stato ancora reso no
to, ma — ci si è detto — 
presenta cifre in rosso anche 
più grandi). l'INPS ha incas
sato 9.791 miliardi e ne ha 
erogati 10.686, nonostante lo 
attivo di alcuni esercizi. Quel
lo dell'* Assicurazione genera
le obbligatoria per l'invalidi
tà, la vecchiaia ed i supersti
ti dei lavoratori dipendenti » 

ha presentato in * particolare 
6.233 miliardi di introito per 
« contributi e varie > e 6.295 
miliardi di uscite per « pen
sioni e varie ». Anche questa 
gestione sostanzialmente sta
bile, • dunque, risulta in 
perdita, sia pure in modo 
contenuto, dovendo per altro 
provvedere alla erogazione de
gli assegni al maggior nu
mero dei pensionati delPINPS 
(7.712.441 su • un totale di 
11.965.220). Ma la situazione 
assume aspetti inquietanti 
quando si passa ad esamina
re i bilanci di quelle degli 
« autonomi » e cioè dei colti
vatori diretti e mezzadri, de
gli artigiani e dei commer
cianti. • 

Per queste gestioni i risul
tati del 1975' sono stati disa
strosi. Quella dei coltivatori, 
che ha pagato globalmente 
2.171.685 pensioni, ha incas
sato 496 'miliardi e ne ha spe
si 1.336; quella degli artigia
ni, per i suoi 470.307 pensio
nati, ha riscosso 174 miliar
di e ne ha erogati 315; quel
la dei commercianti, che ha 
erogato 416.549 pensioni, ha 
introitato per «contributi e 
varie » 147 miliardi e ne ha 
distribuiti 277. 

Negli ultimi tre esercizi, co
me si vede, i disavanzi sono 
enormi, benché le pensioni e-
rogate ai lavoratori autonomi 

ROMA — Lettori e impiega
ti mandati a casa, fra i li
bri della biblioteca nazionale 
della capitale sono rimasti 
soltanto i tecnici del genio ci
vile. Dopo i crolli dei giorni 
scorsi, il moderno complesso 
di Castro Pretorio, nuovo di 
zecca, neanche tre anni di vi
ta, è stato chiuso al pubblico 
a tempo indeterminato e ora 
viene controllato palmo a pal
mo. I sopralluoghi non si so
no fermati al «palazzo degli 
uffici » dove i controsoffitti 
hanno ceduto improvvisamene 
te schiantandosi pesantemen
te su scrivanie e mobili, ma 
anche negli altri « blocchi > 
di cemento e vetro che com
pongono la biblioteca: il ma
gazzino dei libri, la fiala di 
lettura e quella delle confe
renze. Per ora a quel che 
sembra, non sarebbero - co
munque state registrate lesio
ni alle strutture. • - - • ' 

La nazionale, insomma, non 
rischia di crollare pezzo a 
pezzo. Il difetto di costruzio
ne riguarderebbe soltanto i 
controsoffitti: quelle -' griglie 
di alluminio che separano gli 
ambienti dal soffitto vero e 
proprio e che servono da co
pertura agli isolanti acustici 
e termici in lana di ' vetro. 
Ma è un difetto che ha mes
so a repentaglio la sicurezza 
del personale, e che ora com
porta un periodo di forzata 
sospensione della attività. 
« Non sappiamo neanche — 
dice la direttrice della biblio
teca Luciana Mancusi — 
quando potremo riaprire, te 
doghe di alluminio tengono 
controllate una a una e do
mani termineranno i sopral
luoghi nelle 200 stanze del 
"palazzo degli uffici". Poi bi-
togna effettuare un secondo 
sondaggio di sicurezza nella 
sala di lettura, che sembra 
intatta. Infine dovranno ini
ziare i lavori, che spero si 
possano concludere al più 
presto >. 

I tempi della chii'iura, 
quindi, rischiano di allungar
si. Ed è perlomeno parados
sale che un edificio costato 
qualcosa . come 12 miliardi, 
realizzato dopo decenni di po
lemiche e di ritardi, destina
to ad ospitare un patrimonio 
prezioso come quello librario 
(due milioni e mezzo di vo
lumi. ma ne può accogliere 
sei), serri i battenti, anche 
se per un breve periodo, a 
poco più di due anni dalla 
sua inaugurazione, celebrata 
con una cerimonia in pompa 
magna il 31 gennaio del '75. 

- Calcoli sbagliati di chi ha 
progettato l'edifìcio, o « ri
sparmio» (doloso) sui mate
riali di chi l'ha costruito ? 
Staremo a vedere: le perizie 
dovranno • accertare anche 
questo. E la dottoressa Lucia
na Mancusi intanto non esclu
de la possibilità di percorre
re anche vie legali. Per ora 
l'impresa Sparaco. la ditta 
che vinse l'appalto per l'edifi
cazione del complesso di Ca
stro Pretorio, si difende affer-

A Prato accordo sulle 
conferenze di produzione 
PRATO — Un accordo per 
la realizzazione delle con
ferenze di produzione uni
tarie nell'industria, nell'agri
coltura, nella pubblica am
ministrazione e nei servizi, è 
stato raggiunto a Prato tra 
le forze polittche democra
tiche (PCI. DC. PSI, PSDI, 
PDUP. PRD. - • '• • 

Obiettivo delle conferenze 
è quello di aprire m città 
e nel comprensorio un largo 
dibattito sulla situazione 
economica locale della quale 
gli stessi partiti hanno ri-
•tontrato 1 «rischi». 

mando che sono state rispet
tate' tutte le indicazioni dei 
progettisti (gli architetti Ca-
stellazzi, Dall'Anese e Vitel-
lozzi). La colpa — secondo 
l'impresa — sarebbe anzi ad
dirittura degli impiegati, che 
si sono presi il «lusso» di 
agganciare le tende venezia
ne ai controsoffitti: i quali 
non avrebbero retto, sotto il 
peso eccessivo. Ma in realtà 
c'è chi, visto che l'edificio 
non è impermeabilizzato per
fettamente, parla di continue 
infiltrazioni d'acqua, che pos
sono aver appesantito i rive
stimenti antiacustici e, quin
di, provocato il crollo. 
' La polemica si accende, e 

soltanto dopo i sopralluoghi 
si potrà dire l'ultima parola. 
Comunque sia, qualcosa non 
ha funzionato: come sempre,' 
d'altronde, nella storia della 
biblioteca nazionale, una del
le più travagliate. • : 

I guai hanno una storia lun
ga, che data fin dal lontano 
1876. quando la biblioteca fu 
inaugurata. La sede era quel
la dell'ex Convento dei Ge
suiti al Collegio Romano; ma 
già allora si disse che era 
provvisoria, e che presto ne 
sarebbe stata costruita una 
definitiva. Si dovette ; atten
dere che il vecchio edificio 
seicentesco, dopo sempre più 
preoccupanti scricchiolii, mi
nacciasse di rovinare sul se
rio e del tutto sotto il peso 
dei volumi, perché una deci
sione in questo senso fosse 
definitivamente presa. 

L'allarme viene lanciato nel 
'53. L'anno successivo viene 
bandito un concorso per il 
progetto, mentre scoppiano le 
polemiche sull'ubicazione del 
complesso, che sorgerà a Ca
stro Pretorio, a due passi dal
la stazione e dall'Università. 

La prima pietra viene po
sta solo undici anni più tar
di. nel '65. e i lavori proce
dono poi fra mille difficoltà di 
ogni tipo (da ritrovamenti ar
cheologici nel sottosuolo al 
problema dei parcheggi e del
le strade di accesso ai palaz
zi. Finalmente, nel *69. l'edi
ficio è pronto. Ma la bibliote
ca nazionale trova sulla sua 
strada altri intoppi: mancano 
gli scaffali e i mobili, ed è 
difficile traslocare i libri dai 
garages del Quadrare e da
gli scantinati di Palazzo W 
doni dove erano stati relegati. 

Così l'inaugurazione è arri
vata ben sei anni più tardi. 
nel gennaio del 75. Due mi
lioni e mezzo di volumi — do
po essere stati messi per ven
ti anni nel dimenticatorio — 
tornano alla luce e vengono 
riconsegnati al pubblico e al
la città. 

E la biblioteca nazionale — 
dopo un lungo periodo di for
zata chiusura — riapre, in 
un complesso che tutti loda
no per la sua funzionalità. ' 
dotata di attrezzature moder- ; 
nissime: schedario elettroni
co per la ricerca dei libri, 
nastri trasportatori dei volu
mi, impianti di posta pneu
matica . per la richiesta " di 
prestiti, sale di lettura con
fortevoli. « Quasi una visions 
avveniristica — scrisse allo
ra un giornale — per chi è 
abituato alle poche e mal fun
zionanti biblioteche romane, 
oppresse da una domanda 
cui non sono in grado di far 
fronte, o addirittura ignorate, 
come quelle comunali*. Ma 
la ' nazionale • non * ha * fatto , 
neanche a tempo a riprende
re a funzionare a pieno rit
mo. (ultimamente la frequen
tavano duemila lettori al 
giorno) che è stata già co
stretta a chiudere di nuovo. 

gr. b. 

Arrestato a Roma il presidente della società « Bestline » 

SETTEMILA COINVOLTI NELL'INCHIESTA 
SUI DETERSIVI VENDUTI A DOMICILIO 

Con un sistema complesso molte vittime sono diventate colonne della orga
nizzazione truffaldina — Un milione e mezzo per diventare rivenditori 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Su mandato e-
messo dal pretore genovese 
dottor Marco Devoto è stato 
arrestato, ieri mattina, a Ro
ma il 48etme cittadino ameri
cano James Russel, domici
liato nella capitale in via 
Campo Catino 13, accusato di 
truffa aggravata nella sua ve
ste di presidente della «Be
stline spa », una organizza
zione che — con un particola
re sistema di vendita a do
micilio di prodotti detersivi 
non commerciabili — si è svi
luppata con la tecnica di una 
« catena di Sant'Antonio > fino 
a coinvolgere in tutta Italia 
oltre settemila persone, ingag
giate come venditori e costret
te in pratica a divenire ingra
naggi operativi della truffa. 

Nell'organizzazione, infatti, 
si entra versando un milione 
e mezzo di lire. Il corrispet
tivo è costituito da grossi 
quantitativi di detersivi su-
perconcentrati e molto costosi 
che vengono recapitati a casa 
dell'aspirante venditore, il 
quale dovrebbe realizzare il 
suo guadagno piazzando le 
merci con vendite a domici
lio. Un obiettivo troppo spes
so molto arduo. Allora scatta 
l'alternativa: trovare altre 
quattro persone da far entra
re nell'organizzazione (le qua
li, ovviamente, dovranno sbor

sare un milione e quattrocen
tomila lire ciascuna), acqui
sendo cosi il diritto a premi 
in denaro liquido pari all'im
porto del versamento iniziale. 
Se poi si riesce ad ingaggiare 
più di quattro persone, i pro
fitti diventano veramente con
sistenti, un incentivo allettan
te che ha promosso l'eccezio
nale estensione del raggiro. 
• Un sistema identico era al
la base della «Golden prò-
duets >, (già oggetto di una 
inchiesta sempre da parte del 
giudice Devoto) altra orga
nizzazione di vendita a domi
cilio, a carico del cui gene
ral manager, Sergio Rotonda
re, è m corso a Roma un pro
cedimento penale. Le analo
gie vanno ben al di là della 
tecnica adottata: una parte 
dei consiglieri d'amministra
zione della « Bestline > face
vano parte del consiglio d'am
ministrazione della « Golden 
produets ». Sembra quindi pro
filarsi l'esistenza di varie or
ganizzazioni strutturate addi
rittura a livello di « gruppo ». 

Le indagini sulla «Bestli
ne», svolte a Roma, Genova 
e Milano dalla Guardia di Fi
nanza per incarico dei magi
strato genovese, hanno con
dotto. il 12 aprile scorso, ad 
un ordine di sequestro per 
l'intera società, conti correnti 
incartamenti e casse di merce 
(per 600 milioni) compresi. 

con apposizione dei sigilli al
la sede generale romana, in 
via principessa Clotilde 7. e 
al magazzino merci di Mila
no. DagU accertamenti sono 
emersi, appunto, i dati relati
vi al numero dei venditori 
(settemila in campo naziona-
ne. circa un migliaio in Ligu
ria) e sul «fatturato», pari 
a diversi miliardi ogni anno. 

Più tardi, è stato riscontra
to che, a carico del Russel, 
difeso dagli avvocati Biondi 
e Tonani. e dei dieci consi
glieri d'amministrazione della 

Genova: i bruciato 
la porta di casa 
di un giornalista 

' GENOVA — La porta d'in
gresso dell'abitazione del gior
nalista Mario Fazio, inviato 
speciale della «Stampa», in 
via Capo di Santa Lucia, è 
andata a fuoco ieri pomerig
gio. 

Del fatto è stata interessa
ta la polizia e l'Ufficio Poli
tico della questura, dato che 
potrebbe trattarsi di un «av
vertimento]» al giornalista 
genovese, che si è occupato 
della lotta agli speculatori 
edili e in particolare della 
tutela del monte di Porto
fino. 

«Bestline» (tutti cittadini a-
meràcani e tutti irreperibili) 
era già in corso un procedi
mento penale, promosso a Ro
ma dal giudice istruttore dot
tor Pizzuti, che li aveva in
criminati per associazione a 
delinquere in relazione all'ipo
tesi di truffa nella tecnica di 
vendita e di ingaggio. 

Di qui una nuova ordinanza 
del pretore dottor Devoto, che 
ha rimesso al magistrato ro
mano, competente per territo
rio e per materia, l'intero fa
scicolo, comprendente gli atti 
dell'indagine e tutta la docu
mentazione sequestrata a Ge
nova e in Liguria. U mate
riale è partito ieri sera da 
Genova per essere recapitato 
al giudice Pizzuti. 
- Un particolare curioso in 
questa girandola di truffe a 
catena, è costituito dal fatto 
che le «norme di condotta» 
stabilite dalla « Bestline spa » 
prevedevano che alle vendite 
non potessero partecipare per
sone singole, ma esclusiva
mente coppie: « i coniugi deb
bono essere presentati insie
me e fungere da unica orga
nizzazione di distribuzione». 
Una singolare strategia che 
forse mirava a fornire al si
stema truffaldino un ulterio
re mascheramento di serietà, 
rispettabilità e prestigio. 

. Rossella Michienzi 

Grottesche argomentazioni della difesa al processo contro la « fabbrica del cancro » 

Ricorrono anche ai « meriti di guerra » 
per scagionare i padroni dell'IPCÀ 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al processo con
tro la «fabbrica del cancro» 
da ieri la parola è passata 
agli avvocati della difesa, 
Hanno a disposizione 5 
interventi (tanti sono i difen
sori) per dimostrare l'inno
cenza dei loro assistiti. L'im
presa è disperata: le requi
sitorie di parte civile e quel

la del pubblico ministero (che 
ha chiesto la condanna per 
tutti gli imputati « pene va
riabili tra i 5 e i 6 anni 
di reclusione) hanno infatti 
irrimediabilmente inchiodato 
alle proprie responsabilità 
proprietari e dirigenti del
l'IPCÀ. Le loro colpe e omis
sioni. la loro strafottenza — 
per non parlare anche della 
complice protezione da essi 

In quattro rapinano 860 milioni 
alla stazione centrale di Palermo 

PALERMO — «Colpo gros
so» di 860 milioni alla sta
zione centrale di Palermo do
ve un commando di quattro 
banditi ha trovato la porta 
blindata che custodiva la 
somma destinata agli uffici 
periferici delle poste-, aper
ta, La super-rapina è-avve
nuta all'alba di ieri nel lo
cali dell'ufficio postale atti
guo alla stazione nel reparto 
smistamento delle raccoman
date al quarto piana La por
ta è stata aperta con un cal
cio: 1 quattro impiegati che 
si trovavano nell'ufficio A so
no visti piombare addosso 1 
banditi col viso coperto da 
calaemaglia • erose piatole 
in pugna 

Staccato l'allarme e legate 

mani e piedi l'uno all'altro 
gli impiegati, con estrema si
curezza i rapinatori hanno 
scelto i sacchi contenenti i 
soldi, il denaro contante 

Un po' troppo facile: appa
re persino inverosimile che 
davvero, come gli Impiegati 
hanno dichiarato, la porta co
razzata sia stata aperta con 
un calcia La polizia cerca 
dunque un «basista». Trop
pe ooncidenze (porta aperta, 
isolamento del segnale di al
larme, informaxtoni precise 
sull'ingente bottino pronto) 
fanno pensare che l malvi
venti sono stati aiutati da una 
persona che aa tutto sulla ubi
cazione dell'ufficio postale 
della stallone, 

ottenuta a Ciriè da forze po
litiche compiacenti — l'indif
ferenza per la salute di de
cine di operai, il loro me
schino attaccamento al profit
to, sono emersi con chiarez
za cristallina dal dibattimen
to. E se l'avvocato Giovanni 
Mussa (nessun legame di pa
rentela con il giovane Mussa 
del bicarbonato, il medico del-
1TPCA), il difensore che ha 
parlato per primo è dovuto ri
correre alla guerra del 1915-
1918, alla quale i suoi clienti 
e imputati hanno partecipa
to per dimostrarne l'innocen
za, è proprio segno che al
la difesa mancano argomenti. 

Ma li grottesco è stato sfio
rato, anzi oltrepassato, quan
do egli ha affermato che i 
vari Ghisotti, Rodano e Mus
sa «sono accusati di cose in
comprensibili e impensabili» 
e quando ha esaminato le con
dizioni di lavoro in fabbri
ca, con particolari riferimen
ti ai mezzi di sicurezza. I 
guanti? «Gli operai non vole
vano usarli perchè facevano 
sudare le mani». E la doc
cia? «Bisognava fare la co
da, ma le doccia c'era. E poi 
gli operai erano adulti, aveva
no XPN) anni, se non vole
vano lavarsi, non si poteva 
mica prenderli per il brac
cio e costringerli». • . le 
maschere? • 

Qualche parola, anche per 11 
defunto Calarlo: e Voi pensa.-

testa a_ Calorio perchè non 
c'è più. Ma noi vorremmo 
che egli fosse qui perchè di
cesse che quando gli ope
rai si rivolgevano alla dire
zione per delle richieste 
essa concedeva». E' un vero 
peccato che Pietro Calorio non 
possa farlo. 

La seconda parte dell'ar
ringa era in un certo senso 
scontata. Rodano, Ghisotti, e 
compagnia bella «Che sono 
degli altruisti», non sono re
sponsabili perchè non pote
vano sapere. Non potevano 
sapere perchè nessuno mai li 
avverti dei pericoli. Avrebbe 
dovuto farlo l'ispettorato del 
lavoro, che è preposto alla 
vigilanza della sicurezza in 
fabbrica, avrebbe dovuto far
lo anche il sindacato. A parte 
l'ispettorato del lavoro, che è 
intervenuto allTPCA con 15 
anni di ritarda per il sindaca
to U falso è palese: dall'ini
zio degli anni *a0 camera del 
lavoro di Ciriè e commissio
ne interna denunciarono la 
situazione, ma la direzione 
della fabbrica si dimostrò 
sempre sprezzante. 

Dopo Giovanni Mussa, ha 
parlato l'avvocato Giovanni 
Lageard, a nome del medi
co della ditta, TI dibattimen
to riprenderà questa mattina 
con gli ultimi interventi del
la difesa. E" prevista una re
plica delle parti civili. 

Giovanni FasaneWa 

siano tuttora basse e comun
que al di sotto della suffi
cienza (un coltivatore diretto 
ha percepito nell'anno indi
cato 991 mila lire). 

Le cause di tali dissesti so
no lontane. Si può dire che 
risalgono al momento in cui 
venne giustamente riconosciu
to anche a queste categorie 
il diritto alla pensione, ma 
con criteri clientelari e pro
pagandistici di cui oggi pa
ghiamo le conseguenze. 

Altri motivi profondi del
l'attuale crisi, che riguarda lo 
intero assetto pensionistico 
italiano, sono dati dal fatto che 
si è determinata, negli anni, 
una sproporzione eccessiva fra 
le pensioni di vecchiaia e quel
le di invalidità. Basti pen
sare che! alla fine del 1975, 
su un totale di 10.770.174 pen
sioni, quelle di invalidità era
no 4.965.310 (46%); che. nel 
settore dei lavoratori dipen
denti, su 2.972.625 pensioni di 
vecchiaia ne -esistevano 
2.997.904 di invalidità: che nel 
comparto dei coltivatori su 
598.401 pensioni di vecchiaia 
vi erano, nell'anno considera
to, ben 1.524.557 pensioni di 
invalidità: che per gli artigia
ni vi erano 113.524 pensioni 
di vecchiaia e 278.481 di inva
lidità 

Il clientelismo praticato da 
vari governi a direzione demo
cristiana sotto la cui respon
sabilità politica si è prodot
ta l'attuale situazione ha, per
tanto, provocato sconquassi 
paurosi. La protezione accor
data — spesso per scopi so
lo elettorali — a larghe fasce 
di coltivatori anche attraver
so il sistema previdenziale è 
riuscita a nascondere, se non 
a coprire, l'assenza di una va
lida politica economica e di 
un riequilibrio effettivo fra le 
attività industriali e quelle a-
gricole. Forse, oltretutto, si 
è largheggiato nel concedere 
determinate pensioni di inva
lidità e ciò anche in assenza 
di norme più precise. La ve
rità è, comunque, che sul si
stema previdenziale, e soprat
tutto sull'INPS sono stati 
scaricati errori politici e ten-

- sioni sociali pesanti, > men
tre si dovevano imboccare al
tre strade soprattutto nel go
verno dell'economia. • •.. 

Questo discorso tuttavia ci 
porterebbe troppo lontano e 
non è questa la sede per svi
lupparlo e approfondirlo. Ora, 
in ogni caso, si tratta di pren
dere in mano l'intera materia 
previdenziale, di ristruttu
rarla, di riordinarla, di rior
ganizzarla, di renderla - più 
produttiva e meno dispendio
sa, di rivedere il funziona
mento della stessa macchina 
INPS, presumibilmente trop
po pigra e forse troppo po
co dotata dì mezzi e stru
menti adeguati. 

Non invochiamo natural
mente misure punitive - per 
nessuno, ma ci pare chiaro 
che il sistema previdenziale 
italiano (non assistenziale 
dunque) debba essere consi
derato anche come una strut
tura economica di cui occor
re programmare entrate e u-
scite. E ci pare chiaro, in par
ticolare, che esso non può 
continuare a sussistere, ma
gari registrando altre gigan
tesche perdite, gravando so
prattutto sui contributi dei 
lavoratori dipendenti. -

Ci risulta, per esempio, che 
alcune grandi organizzazioni 
di « autonomi » sono dispo
ste a discutere seriamente e 
realisticamente - la posizione 
delle rispettive categorie, an
che in relazione ad eventuali 
incrementi contributivi. La 
Confederazione generale dello 
artigianato (CNA) ha inviato, 
al riguardo, una <memoria» 
al governo, chiedendo, appun
to. di esaminare la situazione 
così come è e di studiare in
sieme all'istituto interessato 
e ai pubblici poteri come su
perare la crisi, n problema 
è stato affrontato all'inarca 
negli stessi termini anche nel 
recente congresso nazionale 
della Confesercenti. I sinda
cati dei lavoratori sono deci
si a impegnarsi fino in fon
do per porre fine ad una real
tà ormai insostenibile e per 
creare, invece, le premesse ne
cessarie ad assicurare agli an
ziani nuovi diritti sul piano 
sociale. Certo, è indispensa
bile a questo punto attua
re severi controlli e interven
ti decisi per stroncare, o quan
to meno contenere al mini
mo, il fenomeno delle eva
sioni. tenendo conto fra l'al
tro che se è vero che ne so
no responsabili molte azien
de minori e che il lavoro ne
ro è uno dei veicoli principa
li dell'evasione contributiva, 
è anche vero che le grandi in
dustrie, non di rado, trasferi
scono una serie di produzio
ni ad altri riuscendo cosi a 
mantenere pulite le proprie 
mani ma facendole sporcare 
ai propri «coadiuvanti». 

In ogni modo la «giungla 
contributiva » non può più 
essere tollerata e bisogna stu
diare subito i modi e i mezzi 
per superarla, sulla base av

viamele delle diverse situa
zioni, Occorre considerare, ol
tretutto, che non sempre è 
possibile rendere automatici 
e paralleli i meccanismi e la 
quantificazione dei contribu
ti e delle pensioni (nella CEE 
fra l'altro, nessun paese ha 
risolto il problema della pre
videnza dei ' contadini sulla 
base dell'apporto delle cate
gorie interessate), per cui sa
rà necessario anche prevede
re misure d'intervento a ca
rico dell'intera collettività na
zionale. 

Dice Forni che la spesa pre
videnziale assorbe in Italia !1 
22% del reddito nazionale e 

che è più elevata di quelle 
degli altri paesi europei. Una 
ragione di più per impiega
re bene una massa di dena
ro evidentemente cospicua, e-
vitando sprechi e disecono
mie come la frammentazio
ne degli enti e dei metodi di 
riscossione dei contributi. Il 
problema, in sostanza, è gros
so, grave ed attualissimo. Non 
si può negarne l'esistenza, co
me sembrano voler fare certi 
settori del governo, ma si de
ve invece agire di conseguen
za e con la necessaria rapi
dità. 

Sirio Sebastianelli 

L'Italia alla direzione dei lavori 
di una ferrovia in Venezuela? 
ROMA — (n.p.) Il capitolo 
Venezuela forse si riapre per 
l'Italia, un'ultima possibilità 
può essere data dalla decisio
ne del governo di Caracas di 
affidare al consorzio italiano 
CIFEV, che è una emanazio
ne della SOFEREST, la di
rezione dei lavori per la co
struzione di circa 700 chilo
metri di ferrovia, un tronco 
della rete di 3.000 km. in pro
getto. La linea di 700 km. 
dovrà congiungere i dintorni 
di Caracas con le località del 
nord-est del Paese. 
- I lavori del tronco sono sta
ti affidati a trattativa pri
vata, nel mese di gennaio, a 
una società trinazdonale com
posta da Canada, Spagna e 
Venezuela, dopo l'annulla
mento da parte del governo 
latino-americano della gara 
d'appalto che aveva registra

to la partecipazione di con
sorzi, oltre di quelli dei pae
si citati, dell'Italia, delle 
RFT e degli USA. 

L'appalto era stato dichia
rato nullo per le notevoli di
vergenze riscontrate nelle ri
chieste, dal minimo di 5 mi
liardi di bolivares, le. moneta 
venezuelana del Canada, ai 
10 miliardi della RFT; Ja ba
se dell'offerta italiana era 
stato di 5,9 miliardi di boli
vares. ••>••• 

Il governo di Caracas è ar
rivato all'annullamento del
l'osta perché la valutazione 
fatta dal partecipanti «non 
rispecchiava gli interessi na
zionali ». 

La SOFEREST è un con
sorzio a capitole misto for
mato da Ferrovie dello Sta
to. FIAT, EFIM. Magneti Ma
rcili, ecc. 

Panorama 
ii primo settimanale italiano di notizie 

La rabbia delle donne 
Appena il Senato ha detto no all'aborto, sono 
scese in piazza. Poi, in centinaia di riunioni, 
le donne hanno fatto i conti con la nuova 
realtà. Qua! è ora la strategia delle femministe? 
Quali sono le divisioni fra loro? Di quali colpe 
accusano i partiti di sinistra? 

PCI: comincia l'autocritica? 
Ma davvero vogliamo trattare con questa DC? 
Nelle fabbriche e nelle sezioni la base comu
nista se lo chiede con insofferenza crescente. 
Che cosa rimproverano gli iscrìtti al dirigenti? 
Che cosa farà la direzione del PCI per cal
mare le acque?- -

Essere omosessuale 
Si erano mossi per primi in America. A San ' 
Francisco sono diventati una forza politica. 
A Miami hanno subito un duro scacco. E in 
Italia a che punto è la battaglia degli omoses
suali? Sono caduti i pregiudizi contro di loro? 
Quanto costa 11 coraggio di dichiararsi diversi? 
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Umbria: 
Il croìlo di Orvieto 
Sono un « castigo di Dio » oppure errori 
dell'amministrazione Io frane che stanno 
intaccando la città? Continua il rapporto 
sui guasti del paese. 

La coppia della crisi 
Tra i fallimenti del '68, c'è quello della 
« nuova coppia ». In piena crisi economi
ca, come si vive oggi in due? Inchiesta su 
amore e sesso. 

A un anno dal 20 giugno 
Quali promesse sono state mantenute do
po le elezioni? Che cosa è cambiato nel
la vita politica? Che altro può cambiare? 

L'industria dei sequestri 
Radiografia della banda di rapitori più fe
roci: più di 800 persone al servizio della 
criminalità in 7 regioni. -
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